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Domani, giorno di solennità, 


non si pubblica la Gazzetta. 






TORINO, 24 DICEMBRE 1868 
FFALIA 
Rivista. 


Il Ministero ha numericamente xiato e con’ una 
maggioranza assai più forte di quella che si aspst- 
tufa noi passati giorni : ina , come prevedevamo;, 
non potò riuscir vittorioso che. contraddicendo se 
stesso.. È vero cho queste evoluzioni non costano 
molto al conte Menabrea. 

Questi, ora è:un:a0no, accettando, l'ordine del 
giorno Valerio; aveva. promesso -di sospendere il pa- 
gamento del dabito pontificio, finchè la Fraucia per 
parte sia non avesse adempiate le stipulazioni della 
convenzione di settemlire. Oa î Francesi sono a 
Roma, Don scconnano; pinto’ ad andarsene, e mini: 
stro e maggioranza rigettano la proposta del, depu- 
tato Cairoli, che era una conseguenza legittima della 
deliberazione parlamentare. 

Adunque il ministro. fece; secondo i principîi che 
professa, atto di debolezza l'anno scorso, accettando 
l'ordine del‘giorno, e /conlessa di aver violate le de- 
liberazioni della Camera. Prima, debolezza verso! ln 
maggioranza, poi: verso la Francia. 

Non possiamo pertanto riporre la minima fiducia, 
nell'affermezione del Ministero di voler. sottoporre 
al Parlamento la riforma della legge comunale; e 
provinciale. O, quella promessa non venne (falla, 
come al solito, che per ottenere la.reiezione della 
proposia Ferraris, 0. la_ riforma non sarà che illu- 
sori. 

Del resto Jo difficoltà della, legge bargoniana si 
presenteranno aî. singoli articoli, quando si porranno 
a repentaglio tanti interessi locali. e si dimostre- 
ranno le incongruenze del progetto e specialmenis 
nol ‘andando molto ‘d'accordo i ministri dell 
è dolle finanzo sopra alcuni pumi importanti. 

Brevemonte, sono vitorie che discreditano coloro 
che le riportano. Giò nan toglie (che non! ne menino 
vampo i giornali che toccano la profenda, come 
meuarono vampo delle ‘ultime elezioni politiche, 
benchè. per essa il. Goverao: non abbia acquistato 
alcun voto, trattandosi di provincie donde non parte 
mai un voto’ di opposizione, 

Vediamo invece che ove non si dò prova di sì 
cieca devozione il Alinistero ebbe la peggio] 

Così a \vivenutosi nel collegio di, @xtert all'ele- 
zione del deputato per la riavazia del generale Ga- 


























ribaldi, questi venne rielelto, E sia detto a lode di 
quella ‘pupolazione, essa nen dimpstrò quello negli= 
genza, quell'apatia che si nota ia. molte proviucie 
del contineute, sebbene. maggiore sia in: queste ln 
coltura, 
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PARTE) QUARTA: 
s 
LA CATASTROFE 


CaritoLO III, — (Seguito) 

Ed era proprio in buone mani, Ja povera Au- 
rora, affidata ‘alle care di quel tristo,uomo di. Na- 
riccia, il quale veniva dicendosi fra sò con:cinica e 
scellerata speranza ; 

— S4 questa donna morisse, portando seco. nel 
mondo di là il fruttò del suo amore, chi vi sarebbe 
aacora a cui dovrei dar conto dei capitali di Val- 
petrosa? 

Legelmente egli ‘s'era giù governato di modo do 
non avere oslacolo nessuno alla ssa ruba, poichè 
aveva fra le carte dell’ucciso Valpetrosa frugato, iro- 
valo quella sua dichiara che certificava simulata la 
cessione, presala e dislruttala: ma se la vedova e 
il figliuolo del derubato sperissero, tanto di meglio: 
alla madre di Maurilio contava dare una piccola 
somma per azzitiiia. 

AEDIa (dopo alcuni giorni iotoruo all'ammalata, venne 














Il Garibaldi ottenne 551 sulfragi e il svo compe 
titore 434. Non si mancherà di dre che quella popola- 
zione fece opera vana eleggendo unì rappresentante 
chi non usa endare al Parlamento ‘e forse ln'scella 
poteva esser migliore. Ma almero quell Gomizio'diede 
prova d'indipendenza e non volle che si ccréstessa 
sincora di. un voto la forza del partito cui, reputa 
fiesto al passe. 

‘Troviamo invece che in uno città nostra vicina, a 
Pinerolo, nelle elezioni per la Camera di Com- 
mercio, non intervenne pur un elettore. Daplorabile 
‘esempio che, non vorremmo, partisse; dlle nostre 
provincie. 

La pubblica attenzione è rivolta da qualche tempo 
alle provincie meridionali bagoate dal mare ' Adrigtico 
© che risorgono ora a novella vita. 

ul Corviere Italiano ci dh ‘alcuni ragguagli sul 
commercio di Mai 

« L'asportazione ia massa durauto l'anno 1867 dall'in 
tora provincia puossi valutare a cirea, 90. milioni di lire, 
di cuî due tersî circa, attribuibili esclusivamonto, alla 

tà capoluogo, Tn questi due terzi gli oli hanno parte 
‘principale. e certo ne assorbono una buona metà; vengono 
ia séguito le mandorle, 11 cui contingente può ritenersi, di 
circa die milioni, ed ua milione soltanto può essere attri- 
buibilo ai cotonì; quesl'ltimo acticolo è però a notarsî che 
‘fu quasi nullo, perchè 30 n'è abbandonata la coltivazione 
‘incchè, cessata la guerra d'America, i produttori non 
‘potovano più ricaràrno quei prezzi favolosi cui era. sa 
lio; il resto importo. dell'esportazione indicata; proviene 
da simenao, frutta secche, grano cd avena, 

« In quest'anno già Îl primo) semestre, presenta, per 
circa 25 milioni di esportazione: dall'intera. provincia, e 
‘può ritenersi che la sola dittà di Bari se ne possa pur 
‘ittributro una buona metà. Questa ka tratto quasi, per, 
intero all'articolo oli, ciò che è naturalisimo, sin pérchè 
‘questi sono il prodotto priacipale, ia perchè la cam 
pagna olearia 187 in 68 fu di molto abbondante. Sì v 
luta che essa abbia fornito una quantità di gli fini non 
inferiore ‘a_ quintali 80 mile, ai quali ‘agginnti 90 mila 
circa di olli mangiabili è comuni, sì Ba un prodotto totale 
'aî quintati 100 rail, i quali rappreseatano ua, valoro di 
15 allioni di lire.» 1 

E ll Gogsettino universale contiene! una lettera di 
Jirinaini, in coi si danno ragguagli sullo stato a 
ui si trovano presentemente i lavori di quell porto) 
che pare destinato ad acquistare una grande impor- 
tanza pel commercio tra l'Asia @ l'Europe; 

« Lo gettato cho ‘si fanno'a Fortea mare, a Bocca di 
Paglia , a costa Murona , opero Împortantistimo, perchè 
forvono a rendore intieramente sicura la rada , progre- 
discoîo con molta ilacrità e, sebbene) il tempo nok sia 
sempre stato projizio e non sinsi pottto Iavoraré conti- 


ilimento, attese le burrasche , sì poterono tuttavia get- 
tare circa 7 mila metri! cubi di scogli: 


« Un'alte’opera pure’ importantissima per_il miglior 
mento del porto è la costruzione del! muro di sponda' al 
canale che mette in comunicazione il orto interno col 
porto esterno. Or bene s'impiegarono in questo lavoro 
1376 operai, 37 barele, ll traini. SI è compiuta la co- 
‘strazione del 6° filare ed ultimo del! muro in‘due tratti, 
‘nel cnrvilinco cioè e nel rettilineo centrale; Venne inoltre 
incominciata in cantiere; la costruzione di 22) mésel arti: 
ficiali, i quali s'immergeraono all'etremità' dell'altimo 
‘îlare nel muro curvilineo esterno, [e saranno i ‘suol’capi 
saldi. Un altro:lavoro fu pure spinto con énergia, quello 






































da Torino un'altra persona, mandata dal padre me- 
desimo dî leî:-il frate Bonaventura, il quale Aurora 
guarita e liberata, doveva. poi condurre al scelto 
monastero: e la ‘misera vedova di. Valpetrosa fu 
dunque in piena balja di queste tre. persone : N 
riccia, il gesuita e la fante Modestina Luponi, Quella 
cho. per sì, poco tempo era'siata, sua | suocera. non 
sapeva dove Aurora fossa riparata , nè ancorchè lo 
avesse saputo avrebbe cercato, vederla: med! Aurura 
‘chiese mai menomamente di 

Non andò gran telnpo che una, quarta persona si 
aggiunse a prestare le, sue cure alla, giacente, ‘e 
queste furono le cure veramente aincrevoli ch' ella 
ebbe. La cameriera, Modestina, si lagnava che da 
sola erale troppo faticoso e poco meno che impos- 
sibile il bastare aî moltissimi ed incessanti pîizi da 
readersi ‘all'ammalata, ‘© siccome sb a quella piccola 
schiera in mezzo a cul' viveva Aurora era. da ‘ag- 
giungersi una persona , questa volevasi delle. più 














fidate, Modestine, che tutta oramai s'era posta ai 
servigi di Nariccia e di Padre Bonaventura uniti in 
una‘comune © streltissima lega d'interessi, ‘suggerì 
ella stsssa; una donna che secondo, lei poteva.ed era 
dispostissima ad aiutarla nell'accudire. l'inferma ; 
senza pericolo di ciarle, o d'indisorezioni. qualsiasi : 
‘edera, questa insieme una buona opera chela Mo- 
destina, ia quel; tempo: non ‘ancora trista' dell tutto; 
‘come. quando la conostemmo noi sotto il'iome dî 
Gattona, invecchiata ‘e pezzente, faceva in vatitag- 
gio d'una. povera vittitna, che era sua cognata, Ta 
moglie di suo fratello. Michele; soprannominato più 
tardi Stracciaferro, 

E qui ci occorre fare. una;nuova digressione per 


l'inartere brevemente la storia' di: questa ‘infelice. 


|.more irascibile, di carattere: impetuoso, 


cioè di ricolmare \il! fosso a ridosso, di questo muro ;, 8 
‘venne; mediante il' gatto di pietre e'di sabbia: portato al 
livetto dello acque per il tratto di circa 70. metri Jinenti. 

«‘Îatorno poi all'escavazione nei diversi punti del fondo 
simplegarono i cavafondi Messina, Finanza © Fotenzo, 
© sì ottengo questi risliati.. Si è quasi ultimato l'al- 
largamento in rada del conalo d'accesso al portointerno, 
cnale cho in essa rada si prolunga per la lunghesza di 
400 metri sulla larghezza di 100. Si è compiuta l'esca- 
‘vazione invanzi ud una parte delle vecchio banchine di 
ponente. I cavafondi continuato ora il lavoro d'escara 
zione in altri punti. La Finanza innaozî alla nuova ban- 
‘chino del seno di levante, la Potenza prosegue l'identico 
lisvoro: verso Ja. parte interna, investendo; specialmente 
la secca angioina. 

«Io noî vi starò a dire degli altri lavori che diconti. 
‘di preparazione e che. sono sommamente importanti, seb- 
bene essi non appaiano al pubblico ,: amo, solo. d’assicu- 
rarrì che l'ingegnere che preaieda alla ricontraziono di 
‘questo famoso porto, nulla lascia a desiderare nè per 
l'attività nà per la diligenza con. cui attendo al suo uf- 
ficio.» 
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1 PRODOTTI DELLE \GABELLE 
ELE PREVISIONI. DEL' BILANCIO. 

La Direzione gousralo delle gabelle ha pubblicato il 
solito! resoconto | dogli ‘introiti dello scorso mese di ny- 
vetabre, in' confronto; col corrispondente mese del 1867; 

Esso reca um '‘aumienito : 


Dogane Li 69K072)81 
‘Dazio consumo » 1,393,002/ 98 
Sali tai 907,480. 01 





L.:9,099,495/ 78 





Reca'una diminuzione : 


Diritti sharittimi Lo A,60(81 
Tabacchi » (981540888 
Polveri so 29001 





Li. 378,059 10 

Sugli undici primi: miesì'l'aumieito totale in' confronto 
dipari perlodo'dell'aino antetedente, ascende a lire 
11,150,595 (02. 

Però non ostanto questi aumenti siamo ben lungi dalle 
previsioni del bilancio: 

Così. prodotto dello dogane! per 1 1868 era previsto 
ia 75 milion, per 1 mesi scende solo! a L 65,09,251 30, 
aumentando sei. milioni pet il: dicembre' ion arriveremo 
‘72 iilioni, con una perdita su questo solo capitolo di 
8 milioni. E per l'anno prossimo si è previsto un intioîto 
di 78 milioni 11 

Sui diritti marittimi era stanziato un prodotto, di lire 
2,660,600 ; a tutto: novembre. non si ‘arrivò che n'lire 
1778,000; posto un aumento, proporzionato per. dicembre, 
non arriveremo ‘n L. 1,900,000 , con una deficionza del 
30 p. 00 sulle previsioni. Ob felici tempi! delle illusioni , 
siete dunque. tornati 

Îl bilancio 1856 recava una previsione di L. 6%,864,526 
pet fl dazio consumo; nei primi undici mesi non sincas: 
sarono ‘che L. 46,670,000 ; fatta Ja proporzione si. arri- 
vorà appena a 5 milioni; anche qui il 20 per 010 in 
‘meno | 

I inbacchi , sali ‘©. polveri erano preventivati in liro 
163,400,000; diadero finora L. 159,263,000, arriveranno 
perciò a superaro di circa il  p. 010 16 previsioni. 

















Sì chiamava Eugenia ed. era figlivola di un ar- 
mailiolo; questi che un tempo se la ricavava. per 
benino, aveva fatto dare alla: Dgliuola ua po' d'edu- 
cazione di cui essa, dotata d'un 'ingegno non co- 
mune, d'una buona' volontà eccezionale e di' una ra 
rissima. disposizione ad apprendere, aveva tratto un 
tal profitto che sì ‘sarebbe giudicato impossibile, Bal: 
lissima e virtuosissima, aveva intorno una nuvola di 
galanti, da cui era la sua saviezza sola a difenderla, 
perchè gua madre era moria, © suo padre, sempre 
inclinato al vizio, s'ero ora buttato sulla. mala strada 
addirittura e crescevano în lui.Jo,sciupo, del danaro, 
la ‘smania dei bagordi pella proporzione diretta: con 
cui, diminuivano, il lavoro ed i guadagoi. 

Michele. era allora maestro, di: scherma: era: di u- 
abitudini 
manesche, conscio» della sua forza" e facilmente tra- 
‘colanle, ma Don: aveva commesso ancora atto che 
si potesse dir disonesto, La sua ‘abilità nel mestiere 
gli dava sufficienti guadagni, e il marchese di Bal- 
dissero ‘dietro la raccomandazione della cameriera 
di sua figlia (sorella di Michele) lo uveva fatto no- 
minare eziandio maestro all'Accademia militare. Per 
ragione del'suo mestiere, Michele aveva . dapprima 
conosciuto l'armaiuolo padre, di Eugenia, e veduto 
poscia quest'essa se n'err fieramente innamorato. 
‘Aveva (cercato ogoi: maniera. per _divsutare \intrin- 
seco dell'armaiuolo; ‘@ ‘siccome ‘la \più' ‘facile era 
quella di: farglisi compaguo nella vità disordinata 
ch'i menava, Michele, il quale aveva pur esso le 
medesime tendenze, not: trascorò questo. mezzo e 
divenne il'compagno assiduo delle orgie © dei ha- 
gordi al quello scisgurato, il quale in breve tempo 


























‘ebbe la' maggiore ammirazione e della, robustezza di 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del (Fra dosatore 

1.\Un regio decreto (0--1709) in data del 19 
novembre, preceduto dalla. relazione a S. 
dina l'arma dei Resi carmbinieri. 

2. Un reglo,dtereto (n. 4700) in data. del 15 
novembre, che' ordina alenae opere idrauliche di secondi 
categoria, 

3, Un reglo;deereto (u. 4701) in data d61 13 
dicembre, | chie contiezio alcune’ disposizioni, relative si 
Regi _legaî che trovanhi ul'estero in lontani ‘pareggi: 

i Disposizioni se R. cierelto. 

5. meereto del ministro l'agricoltura 0. commercio 
in data del 19% dicembfe) relativo all'emi 















Cronaca Cittadina 





< Consiglio Comunale. — Tornata ddl 3 
dicembre 1868. 
Presidenza Galuagno. 
Discussione del Bilancio — Gategoria Impiegati. 

Chiappero osserve che il programina pivernativo delle 
stuole non reca alcun’ obbligo) dell'insezzamento delle 
Storia Sacra, 0. ciò: contrariamente a iqiinto fu narrata 
icrì vera. Per ragiono di rispetto alle opiuoni dittti 
per rendero più profictevole l'insegnamento egli vorrebbe: 
che l'educazione religiosa forse lasciata alle umiglie. 

Eito: reclama. pure. centro, _l ritardo. dell'apertura 
della biblioteca municipale; nega, parciò (ogni foxdo. rela 
tivo so non ai apro: prontamente; 

Riccardi omserva che. l'isegnamento religioso una è 
prescritto, dil regolamento, ma dalla; leggo; Qaqut; del 
resto l'insegormento si fa nel senso di. rispettare tutte 
le convinzioni. 

Dive che la biblioteca non è ancora. aperta. perch il 
Consiglio non accordò finora i fondi necessari. 

Gioberti, relatore, osserva che la Commissione ridusse 
io ;stanziamento per Ja biblioteca! anche per.l'anno;pros- 
simo. 

Selopis credo 'debbansi coltivare grandemente ‘nello 
‘ciale 10 ideo religiose. Non vi sono popoli grandi, se, non 
popoli religioni, e popoli morali. Protenta perciò, contro 
la idee emesso dal cons. Chiappero, e conchiude colle par 
rola di Tocquevill il qualo diaso; e. volete; esser Uberi? 
siate religiosi. » 

Chiappero sì riforisce a quanto. disse. ieri sera sulla, 
religione di cui lodò la benefica influenza; però disse e 
ripete che l'insegnamento vuol essere impariito non nelle 
scuole, ma nella famiglie, | per non fuze delle scuole un 
fatituto di eatecumeni, e dei maestri altrettanti chierici. 

‘Selopia esclude che l'insegnamento relizioso possa darsi 
fncasa e non in scuola, poichè nelle povero famiglie è 
difficile chie: tale insegoamento sia. dato, per mancansa 
di tempo o di cognizioni. 

Baru/fi dico inopportuna questa discussione: Si associa 
del resto allo osservazioni del cons. Selopis. Esso cre 
‘che mon è possibile un Governo senza religione : 1 
custodic@ ipsor custoder?. 30 mon vi: {l freno religiono? 

Il Sindaco osserva. che perdendosi il. Consiglio in sì 
nigi discussioni non si arriverà in fine del bilancio. 

Ferraris, A coloro che lamentano l'attuale demoralia- 
zazione rispondo che è impossibile determinarne lè cause. 
Dello insegnamento religioso, e di quali altinense, cs50 
abbia, colla morale, sî è poi difficilissimo fl discorzere, ed 
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stomaco! del maestro di scherma ‘che. ingollava.vino 
a bizzeffe senza manco darsene. per inteso e: della 
forza straordinaria dei muscoli di lul ‘che'1o'faca- 
vano teriato e rispettato 'da tutti @ la' miglior. sal- 
vaguardia per quelli che fossero dalla sua in /ogoi 
baruffa Che potesse nascere, tanto che non poteva 
più passarsela senza l’amico Michele. 

Quando adungue quest'ultimo. ebbe fatto. appena 
uo cenno del suo amore per Eogenia e del suo de- 
Sderio ‘d’ottenerla; il: padre (di. lei! glio la gettò; 
come sì suol! dire,» fra ‘le%braccia, lieto e di far 
così grata al:‘suo amicone, ©! per dir tutto il vero; 
di sbarazzarsi d'in'imbarazzo e/d'una' spesa. 

Etigenia mon amava nessuno, ma l'ideale dell'uomo 
a cui avrebbe voluto ‘dare il! suo bel cuore ed.il 
suo animo eletto era bea diverso dò. quello che suo 
padre le presentava ‘in isposo. La grossolanità. fi- 
sica, morale ed intellettiva di quell'omacciane: face 
vano il più spiccato. contrapposto colla delicatezza di 
lei : lutto in\essa si ribellava a) codesta! che'in(atti 
éra una mostruosa unione, € più' che) va ‘ presenti- 
mento la certezza: d'un'infelicissima ‘sorte He! si af 
ficciava alla mente: Volle contrastare; mn essa! era 
debole, mite, timida ; eda primi ‘peritbsissimi dei 
che ardi probunziare di opposizione e diniego), il 
padre la rimbeccò con tale violenza ch'ella;non 
‘ébbe altro scampo che curvare il capo e tacer 

Sposò adanque Michele | ma_ senza farsi Ja me- 
noma illusione sul: conto di lu, sulla» possibilità di 
tirarlo a miglior condotta‘, ‘sul destino'che _l'dspoi- 
tava': andò realmente ‘come''viltimia ‘rassegnata! al- 
altare, e'le‘sue previsioni’ e\le ‘sie ‘paure ‘avevazio 
pur troppo ad essere tutte effettuato l' 


























(Comibiniua) “Virionio Minto! 





























ea 














3 ———+ — P———_—_——  —_—__—_0!°_ e do "e  oe@}](‘©](— —_ 


è troppo difficile trovare un:terreno intermedio, per car 
dero'd'Accordo. Ciò. spiega come:nelle questioni sollevat, 
ni cons. Chiappero o Selopit noti ‘sia possibilo cho an 
‘lie dopo una luughissima discussione si venga! ad ‘tima 
pritica conclusione. 

Malvano dichiara. ch'egli non ontrerd in questa discrs- 
Sion; però dichiara che Ja morale! non! può dipendere n 
odo Asgoluto da tina speciale religione ‘che! sì integn 
nelle ‘scuole, ginochè ne avverrebbo che quelli che nor 
vi partecipano non ‘sarebbero morali, ed il risultato pra 
tico smentisce questa supposizione; 

Certose lo Stato ed il Comuno non considorassero l'iomo 
che come cittadino enon! entrassero: nel foro delle co- 
Scienze, queata discussione non avrebbe’ avuto ragione 
d'essere. 

Passando alla questione. dello cifre, per la; qualo sol- 
tanto ba chiesto la. parola, dice che in vista dello gravi 
Spese che si pagano per pigioni (di orali di' scuole,  vor= 
rebbe sì studiasso; di utilizznro parecchi Jocili a ‘carico | 
del Municipio ,, come le case (di piazza» dello Statuto, 
del Dock. li 

TI Sindaco prometto si studia la, questione; erede de 
resto sia meno utile il disporre del Dock per scuole. | 

Ferrario a associa all osservazioni del Siodaco 6 | 
dichiara aver. motivo a. ‘sporae che il Dock mediante | 

| 








uinove spese e riforme. venga a) raggiungere il iuo scopo. 

Favale propone che la dotazione dol museo Gaudenzio 
Fetrari venga ridotta da 8,000 ‘a 2,000, poichè il Muni- 
cipio non può, nè. devo fare l'antiguario ‘col denaro dei 
contribuenti. 

Il Siodaco ‘0\ consiglieri Riccardi e Selopis si op- | 
pongono: i 

‘Favale insiste nella ‘sus; proposta, poichè, se non 5° | 
fanno economie nelle cose‘superflue, tanto valo il dire | 
cho non si vuol' saperne di riduzione alcuna: | 

‘Arnaudor: riprende la quostione dellistraziono da cui | 
dimostra dipendere tutto l'arvenire è Ja grandezza dello 
nazioni, | 

‘Aritonelli ni associa a Favale nel ridurre lo itanziamento 
per il museo; essò non crede si debbano imporre farino cd 
oggetti di prima’ necessità. per comprar' quadri che de- 
yono trovarnel privati i loro mecenati. 

Ferrati' credo ‘ho a debba al più presto dacidersi per 
1) traslocamento del museo Gatdenzio Forrari per poter 
disporre del locali, ora dal medesimo occupati , por al 
tris. 

Esso: pol \accenna come vi ia {a Torino! vin istituto 
(il Maseo industriale) ‘ove”‘ono' riuniti (eccellenti profes. 
sùri @ ‘preziosissimi materiali cho potrebbero ‘daro utile; e 
Juîtro grandissimo alla; città però per ostacoli ‘che non 
è ‘l'uopo ‘accsrinare quella stupenda istituzione non preude 
‘quello sviluppo che è necessario ; si‘ raccomanda perciò 
parchiò questi ostacoli sieno; rimossi. 

Riccardi) dh alcune spiegazioni în proposito. | 

Malcano dice-che vil‘ museo. Gaudenzio ‘Ferrari non 
pot essere trasportato nel palazzo. Carignano; perchè 
‘mancano semplicemente lo ilo per’ aceodere alle sale 
‘superiori. Appena il locale ossa: esser visitato, la Com- 
‘missione fard la ua relazione, 

SI passa alla Categoria VIIL 

Barwjfi raccomanda la buona manutenzione del Cam | 
‘posanto ed essenzialmente dei monumenti, massime ap- | 
partendati a! straieri. Ì 

Chiavca si fa'600 delle Jamentanzo circa 11'modo con | 

| 














cuî sono mantenuti i viali ‘dl suolo, È deplorevole che 
um sito che è sacro al cuore di tutte le famiglie, possa 
dar luogo a reclami per la sus poco lodevole manuten- 
gione: 

Il'‘Sindaco osserva come la ‘sposa allogataZzia un po' | 
scirsa al bisogno. 

Categoria Beneficenza @ sussidi allo Opere pie, lire 
248,000, 

Chidies ‘interpella se ‘la Commissione nominata per 
vedere quali ovbligli incombano al ‘Municipio: per lo ne- 
‘segnazioni delle L. 248,000 alle Opere pie abbia termi. 
nato il suo lavoro. 

Esso credo. che. molte Opere pie siene largamente 
‘provviste di fondi, e che în vista delle ‘strettezze delle 
finanze manicipali e del‘anoto aspetto che prese iì dazio 
colla lagg&'' che 1o/trasmutò in imposta municipale, sia 
molto! dabbio il diritto di questé Opere alle sovvenzioni 
del Manicipio ; propone un'ordine del giorno per richi 
mare lo Opero pio all'osservanza ‘dell'art. 84 degli sta- 
‘tuti e perchè nella proskima sessione primaverile la Com- 
missione riferisca in proposito al Consiglio, o.si. prenda 
alfine una decisione. 

“Barbaro dà alcune spiegazioni sull'operato) della 
Cotamiszione. 

Oytana dichinra, che non è il caso) dî richiamare TO: 
apedale: di Carità ela Maternità alla presentazione del 
loro bilancî come è prescritto. dall'art. 88 della legge 
comunale, poichè case non ne ebbero richiesta dal Mu- 
nicipiò prima che sì stainipasse la relazione. Appena la 
richiosta fu fatta tanto la. Maternità che. l'Ospedale di 
Carità ai ‘affrettarono a rispondere. 

Dice che la questione legalo è malto dubbia; esso prega! 
perciò perchè non ‘verga adottato l'ordine del giorno 
Ghiaves nella parto che riguarda la presentazione. dui 
Rilanci secondo l'art. 83. 

Gioberti, relatore, riferisce come in' seno alla Commis- 
‘ione fu dichiarato dalla Amministrazione municipale ché 
rollecitate molto vivamente le Opere Pie por l'esecuzione 
dell'art.. 88, esso non risposero all'appello : 11 relatore 
preso di consenso di tutta la. Commissione atto di tale 
dichiarazione. 

Ferraris: La questione se ‘incomba, sì ono al Muni: 
cipio. di pagare il! sussidio ‘alle Opere Pio, venne già due 
‘volte in Consiglio: Lia: Commissione ha giù ;quasi. termi- 
‘mati i suoi lavori e. li presenterà quanto prima: non gli 
‘pare perciò il caso di adottare l'ordine del giorno Chia- 
‘ses che pregiudica l'interpretazione dell'art. NE. 

San Martino crede che la questione deve essere stu- 
‘Qixta; però non crede che il diritto del Municipio, possa 
essere dubbio. 

Lerigine di quosti sussidi proviene dalla legislazione 
fra ucese cho attribuiva il prodotto dei dazî iu gran parte 

allo «Opere Pie. Nel 1899 furono attribuiti 1 dazi ai Mu- 
‘nicipii; eno quello di Torino che continuò ad essere in 
‘mar (0 Al Governo; nel 1853 finalmente il Governo co- 
dette vil Aaslo 8 quest’ Amminiatrasiane; e dandogli carico 





























dia vee ‘i sussidii nelle stesse condizioni che le pagas 
i Goy smo: 


3 nicipalo, 





modo di procurarsi i fondi necessari per il servisio mu- 





E tal questione fu già; declea: per Ja cità di Genova, 
cui i tribunali dichiararono quella città libera di si 
Side o no lo Oper pie secondo gli paese più con- 
veniente. ; 

©1 Governo! ccol! questi patta | nogto Municipio 
colla cessione ‘del’ dazio, nelle stesse condizioni inni Tè, 
avera esso, Se Yi crano oneri contrattuali, allora si vedrà 
di qual natura € si potrà discutere; so tali contratti spo- 
ciali non vi‘erano, Torino deve tenere i dazi al titolo 
chè gli tengono gli altri Municipi, @;sussidire o no lo 
Opere pie sì © como parrà più conveniente! 

Barbarowx crolo sì debba nitendero che la Commis- 
sione abbia presentata Ja sua relazione per protedora 
alla discussione. 

Ohiappero crede clio dal moment cho! il Municipio 
paga, dovrebbe sorvegliato la spesa; por ‘esempio l'ospe- 
dale di S. Giovanni spendo iù dell'Ospedale militare, 

Masino, osserva come. l'ospedalo di S. Giovanni ha 
molte, apeso/che figurano! nel suo bilancio, come: medici 
cliniche; che non figurano nei rosoconti militari; dil 
resto l'ospedale dî S. Giovanni non è sussidiato. 

Chiaves dichiara che; dietro le splegazioni avutop che 
cioè i bilanci ora'sono presentati, © che la relaziono è 
‘quasi: pronta, esso ritira il'‘suo ordine del giorno. 

Il Sindaco propone si approvi un aumento di lire 19,000 
‘alle; Congregazioni di carità, 

È approvato. 

Malbuno alla categoria di lire 250,000 per quanto al 
Dock osserva che, costando. esso ancora lire 20,000 
‘annue di sovvenzione, è: urgente fl pensare al modo di 
utilizzarlo in qualche maniera, (como già: proponeva in 
principio della seduta, poichè siamo’ troppo lungi dal 
vedorlo tutto: occupato. 

Vengono successivamente ‘approvati tutti gli articoli 
Gi spesa dol bilancio ordinario senza discussione. 

La seduta è sciolta e rimandata a lunedì, 

© Spoglio di corrispondenze. — La or- 
‘bile. aggressii ia di: domenica notte ha |giustamento. si- 
incitata l’indegnazione‘e Jo/sgomento ;dai nostri; concitta- 
Aial, 6 molte sono lo lottera cla ci pervengono eccitan- 
doci;a sollecitare un migliore ordinamento del servizio. 
della pubblica sleurezza. Non cossoremo di ba'- 
tare questo chiodo, atieno sicuri î nostri corrispondenti. 

Ci piace intanto far cenno: di ne di codeste lettere: Ja 
prima dico eccellentemento cho. è tempo che tuttii citta- 
dinì si uniscano per difendersi a vicenda e tener luogo 
della polizia, che nox sa fare; la, second ci notifica: che 
T'ul'ima di cui sì è parlato è la quarta aggressione che 
succedo,in via Cavour, la quale lo scrittore della lottera 
dice essere una di quelle che. più hanno bisogno d' sor- 
ogliiaza o cio più fono (rsscarslo Wgliigti. dal 
forza pubblica, i 

— LI sig. 8. MI. ci serivo facendoci rilevare che fra 
deputati dello Antiche Provincie i quali votarano contro 
la proposta Ferraris va. eziandio amoverato il signor 
‘marchese Tornielli, deputato di Biandrate. 

Veramente avevamo dimenticato di indicarlo: 6. ripa 
riamo l'oblio perchè egli abbia tutto il merito del suo 
roto ministeriale. 

© Distribuzione di premi. — Gli alunni 
dello scuolo elementari giudicati dalla Commissione eta- 
iminatrico meritevoli di premio, erano ieri radunati; nel 
Teatto Alfieri, Alla commovente funzione rallograta dalla 
musica € dal canto idegli ‘allievi del bravo De-Macchî în- 
terveniero con. vari consiglieri municipali, l'assessore Ri- 
cardi di Netro, l'Ispettore del circondario, ed il R. Pror- 
veditore. 

L'ispettore municipale. cas. Danna.inaugurava 1a di- 
stribazione dei premi! con.un. discerso. che'riscasse gli 
apiluusi del numeroso uditorio. Oggi la stessa funzione 
per lo alliovo delle scuolo femminili 

© Festa di beneficenza. — Prima di tuito 
uîa breve rettificazione per raddrizzare, se sarà possi- 
bile, un giudizio: men'retto formatosi‘ da alcune: gentili 
nostre signore sul ballo in’ maschera che avrà luogo nol 
R. Teatro. 

Alcune adunque credono che tutte indistintamente deb- 
bano vestire il costume. Luigi XV. Niente ‘affatto. Por 
quanto splendido questo costume, se tutte le signore fo 
vestissero, si cadrebbo nel ‘monotono che è una brutta 
cosa, anchio risultando dall'assieme di bello cose, Lo si- 
gnore-hanno intera, interissima. libertà d'azione: e. pono 
pregato di ussrla ed ausarla in tutti i modi i più sva- 
riati, affinchè il teatro sia popolato da ogui nazione del 
globo, E una. Veniimo alla seconda. 

Pel distintivo che.le signore Patrone: riceveranno 
l'ingresso del teatro è stato incaricato il fotografo Mei 
tabone. Ci consta che il medesimo sì è pasto alagrè- 
mente al lavoro, preparando nn. ricordo. il quale per.la 
novità e pel pregio artistico sarà di generale, sorpresa 
ed ammirazione. 

Il sig. Montabone non volle neanco Ja, Direzione a 
parto del suo progetto: rivolge perd alle signore Patrone 
la preghiera di voler rispondere afermativamente 
quanto'earà'loro) per chiedere în relazione alla festa di 
beneficenza affine/ch' egli possa ‘compiere il suo incarico 
colla massima sollecitudine ed esattezza. 

© Società pinnastiea. — La Commibbioio di 
‘amministrazione rendo noto che xel giorno di domenice, 





















































id. ‘77, di Fossano, cameriera — Bollati Luigia, vodova 

Gostamagna nata Roy id: 50, di Lebbio (Svizzera) — 

Gialla Marin Lnigià‘rodova Charles nuiù Goljot, id. 75, 

‘di Bonnevillo (Savoia), lavandaia — Caneparo Paolo; id: 

21, di Occhieppo, Supariore (Biella), calzolaio — Porrona 

Lwigi, id. 19, di ‘Torino legatoro:di libri — Mussinetti 

Paolina nata Sommer, id. 20, dî Ormea (Mondom), sti 
ratrico — Più 6 minori d'anni, 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 28 dicembre 186 
Maschi 7, femmine 12 — Totale 10. 











SENATO DEL REGNO. 
Seduta del DA dicembre. 
Presidenza, del. Presidente € 

La seduta ha principio alle ore 2/9jf. 

vans. legge un) breve elogio, funebre del conto Ales- 
naridio Pinelli, senatore del regno, che il 19 corrente 
moriva a Genova in età di 70 anni. 

MANZONI T. (segretatio), Jogge un messaggio del pre- 
fotto del R. palazzo, con il quale sì atnunzia che SAR. 
la duchossa: di ‘Aosta, nuora di S. M.' fl Ro, trovasi in- 
‘cinta, e cho probabilmento partorirà; nell'entrante' mese 
di fennalo. 

L'ordine del. giorno porta: 11 seguito della discussione 
dol progetto di legge sul notariato. 

SI approvano; senza discussione di sorta gli articoli 19, 
20, 31, 28, 29, 24, 20/0 96. 

MinAGiA prondendo, la parola sull'art. 27, suole pro- 
porre un articolo aggiuntivo, ragione. per cui l'art, 27 
rimane s06peso. i 

Gli, articoli 28,290 
Juogo/a discussione. 

nas. leggo l'articolo 91 elio è così concepito 

‘Le tasto dovute agli ‘archivi dei notari sono A carico 
aci notari stessi e non delle parti. + 

cuissì dice opinare sia ina fagranto ingiustizia il 
voler costringere i notari ‘a pagare le tasse dovute agli 
archivi, ed‘invita Ja Commissione a rifare l'articolo 31, 
I senatori Miraglia, Conforti e Musio, nonchè il Ministro 
‘uaridasigilli; parlano sul tenore dell'articolo 91, mostran: 
"dosi piuttosto propensi ad accettare’ Ta proposta dol '6- 
natore. Chiesi 

Messo ai voti, l'emendamento del! senatoro Chiesi è 

‘approvato: 
+ Vengono successivamente approvati; senza daro luogo 
‘a discusafono, gli articoli 18, 43, 34, 35, 36.0 87, che è 
l'ultimo: del progetto di legge pel riordinimento del no- 
tariato. 

Pnbs. leggo II progettò di legge per la costrizione di 
uu'tronco di rettifica delle strada | nazionale Sannitica. 

1 due articoli di quel progetto di legge sono messi ni 
voti ed approvati. 

Put. legge N progetto di logge per dimosizioni con- 
cominci i consorzi per l'escavazione. della torba, e per 
provvedimenti sulle ininiere, cave e torbiare, 

ciccone (ministro di agricoltura), dichiara di appro: 
vare l'oparato! della Commissione: che’ facòo in ua solo 
in progetti di legge, e di accettare. per'bnce' di diacts- 
ione quel progetto. 

vate. legge l'articolo 1°, che) è così concepito: 

«Le opero necessarie; a. difendere e. liberaro dalle 
‘acque le miniére, cave |e torbiere, alla ventilazione dei 
lavori sotterranei, al trasporto, delle materio escavata od 
alla conservazione delle sorgenti minerali e termali di 
uso panitario, sono, annoverate [ra quelle per cui sî può 
dar luogo alla dichiarazione d'utilità pubblica. 

< Il relatino decreto vorrà proposto dal Ministro di 
‘agricoltura, industria e commercio, sentito il Consiglio 
dello miniere, ed ‘osservate le norme della Jeggo sulla 
espropriazione forzata per causa d'utilità pubblica. » 

Mestoai voti, l'articolo 1° è approvato. 

pues; leggo Îl seguente art..2: 
« Possono essere riuniti in. consorzio. obbligatorio i 
proprietari o possessori di miniere, cave 0 torbiere con- 
tiguo o vicine psr Je quali sieno. riconosciute ecessarie 
opere in. comune, per l'utile escavazione 0 por provve: 
doro alla (sicurezza © salubrità dei Javori ‘od allo. scolo 
delle, acque, tutto Je volte che.il consorzio sia volato da 
‘quelli fra_ osa, il valore della, cui proprietà ‘o poseesso 
rappresenta più della metà del valore totale. 

= Però ogaiino fra sti potrà liberarsi dall'obbligo del 
consorzio col cedere agli altri Ja ‘sua. parte di miniera, 
‘cava 0 torbiera, mediante indennità a tormini della legge 
sulla espropriazione forzata. 

© Il Consorzio 6arà atabilito per decreto realo previo 
parere dell Consigli delle ‘minicre e del Consiglio di 
Stato! e' previa; cvs d'uopo, una inchiéeta amminibtrativa 
in contradditorio delle” parti interessate. n 

»oGo1 parla a lungo; sulla proprietà del sotto-suolo; 
chiodo, al Ministro ed alla’ Commissione ‘alcuni schiari- 
monti în proposito, e termina, con_il proporre che. lla 
finò del secondo comma del secondo articolo, si. nggiun- 
gino lo. parole: avuto riguardo alle leggi che, reggono 
Le cave è mimiere nelle varie provincie del Regno: 

Messo ai ‘roi l'articolo'8 con l'aggiunta Poggi è sp: 














ono approvati senza dare 





























nt leggo l'articolo) 8 ‘che è del'tenote se 





27 corrente, alle ore 2 nom, avrà luogo nella ntiora pa- | 
lestra, via della Gianastica, n. 11, la decimasettima e- | 
‘strazione delle‘ azioni di L, 100 cafuna, emesse nell'anno | 
1859, per Ja costruzione dello stabilimento, L'estrazione | 
sarà pubblica. Prima dell'estrazione si procederà all'ab- ; 
citano {le dd aloni eso 1/88) deen 
1867. | 
‘© Oggetti smarriti. — Venno dichiarato al- 
l'ufficio di polizia ‘municipale il rinvenimento di una pic- 
cola somma iu biglietti di Banca, la quale verrà resti- 
tuîta al suo proprietario mediante lo volute indicazioni | 














Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
#l giorno 33 dicembre 1808. 

Stura, Giacomo, d'aani 18,, di Turino, miniatore — 
Bardessono Luigi, id. 43, di San Giorgio Canavese, fale- 
‘guime — Accaîati Luigia, id. 26, di Mondonio (Alessan- 
dria), cameriora — Mitta Angela nata Piana, id. 7), di 














Dopo * da leggo del 18631 dazio poi nin è più che va 


‘Torino — Bone Francesca nata Terzuolo, id.,71, di To 
rino, Javandaia — Panero Margherita! sata Rossg, id. 85, 
‘di Mombarcaro (Cuneo) — Gallo Maria nata” Giornale, 








(con. regolamenti ‘approvati ‘per’ dicrato 
reale alla tutela della pubblica sicurezza e salubrità nel 
lavori delle miniere, cave, torbitro ed officina mineralur- 
fiche all'esecuzione delle opere nocesiarie) ad assica- 
raro Îla salubrità dell'area da esso occupata Anche dopo 
chie no sia ‘cessato l'esercizio. 

«La coltrazioue di tali opere. sarà fatta a spese del 
Consorzio , e la‘ manutenzione delle medesime dopo, la 
cessazione’ dell'esercizio sarà a' carico degli interessati 
alla loro conservazione. nelle properzioni che'saranio 
nello stesso decreto determinate.» 

Dopo aloune osservazioni del senatori Poggi, Camoizi, 
Sappa , Pasini (ministro dei lavori pubblici), Pezza (re- 


| latore), Musio, Chiusi ed Amari prof. Michele, l'articolo $ 


è inviato alla Commissione perchè lo. modifichi, 
La seduta è sciolta alle ore 5 dit. 
Seduta del 22. dicembre: 
La seduta è aperta alle oro 2 ji, 
vnes.. dà la parola' al ministro delle finanze. 
CAMBRAY DIGNY (miaîatro delle‘Ananza) presenta sì 
Senato il‘progetto di legge per accordare al Governo 








l'esercizio provvisorio del bilancio fino a tifo Febbraio 
4800, 0 xo raccomanda’ l'urgenza ch'è: accordata. 

pnt) chiodo al Senato ho vuol far, como per lo: pas- 
sato, cioè ritifarsi negli uffizi per nomiosre la Commis- 
sione (che prenda subito ad 'esamo ‘progetto di leggo 
tesiù presìntato, 0 quindi tornarà n'discuterlo in seduta 
pubblica appena che né sîa stata stess la relazione: 

TI Stnato aderisco è la seduta è sospesa allo ore 8. 

‘Ale 8/1j2 i senatori rientrano nell'aula ‘o la soduta è 
riprose. 

Paes, anntnzia che il ministro di agricoltura è Ja‘ Com: 
missione aî' sero d'accordo sul tenore del tergo rarti- 
colo del rirogotto di leggo’ per disposizioni concernenti i 
‘consorzi por l'escavaziona della torba, ecc, ec. 

Quol terzo articolo! è mosso ai voti e viene approvato. 

FAnina (relatora) propono al Senato! l'approvazione 
pura 6 semplice del progetto di logge concernente l'e- 
‘srcizio provvisorio; del bilancio. 

mars. legge Îl progetto di legge sulla nuova proroga 
delle’ franchigie doganali; di Ancona, che contando di un 
solo articolo, è rinviato allo scritinio segreto, 

ntesi (relatore) legge la. relazione sul progotto di 
legge relativo nl trattato di commercio e navigazione 
conclnso fra il regio, d'Italia e Ja reggeoza di Tunisi, o 
mmostrazidone l'utilità invita il Senato nd approvarlo. 

pnt. dichiara aperta la-discussione. sul progetto di 
leggo per la concessione dell'esercizio provvisorio del bi- 
lancio. 

BALDI-PIOVENA propone un ordino del giorno così con- 
‘copito: 

< Il Senato, convinto dolla. necossità: di 
sotto normale ‘per regola doi contribuenti, invita il si- 
guor Ministro delle: finanze a provvedere a che' i hi- 
lanci dello, Stato per il! (870 siero | presentati in tompo 
debito. » 

cAsmmAY-DIGNY (ministro delle finanze) ricorda: como 
egli fosse il primo che, assumendo il portafoglio dello fi- 
nanze, riconobbe le tante irregolarità che si verificano 
nella esaziono dello tasse, o dopo enumerato lo leggi che 
presentò alla Comora elettiva, dice che questa sarà l'ul- 
tima volta che si troverà costretto a chiedere l'autoriz- 
azione di un esercizio provvisorio. 

Luoranpi presenta tn ordine (del giorno, nel ‘quale & 
detto 

«Il Senato, prendendo atto delle dichiarazioni dal’ Mi- 
‘stro delle finanzo, passa all'ordine del giorno. » 

T'ordine del giorno puro o semplice è approvato. 

I due articoli del progetto di legge sull'esercizio prov 
‘visorio sono letti ed anprovati. 

maNzONI 7. (segretario) fa l'appello nominale. 

PniiS. avverte il Sonato che po la votazione che avrà 
luogo al terrà conto dei senatori assenti cenza legittima 
enusa, e che dî questi ‘saranno pubblicati i nomi nella 
Gaxe. uffi. _ 

Quindi, fatta'1a prima votazione, il Presidente invita 
Îì Seunto n decidere fio a quando erede debbano durare 
lo prossime ferio, ed aggiungo ch'egli lo farabbe termi 
mare per il 4 gennaio. 

cmtesi propono che le ferie duriao to al 12 gennaio. 

Lavaa appoggia la proposta fatta dal Presidente. 

tmrs. mette ai voti la proposta, del sen. Chiesi, cho è 
approvata a gran maggioranza. 

PoGai sbounzia che, avendo la Commissione rinrdinata 
1a legge sul notariato, la si potrà votare oggi. 

Per votare tutto lo leggi cho furono discusso fino al 
‘giorno d'oggi, si fa per altre due volte l'arjpello nominale. 

“Risultato ‘della votazione sui segrianti progetti. di 
legge. 












































Liordinamento del notariate: 
Votanti 8 — Favoreroli!79' — Contrari è. 
Il Senato approva. 

Costruzione di un trritto di rettifica 

della strada nasionale Sannitica. 
Votinti $$ — Favorevoli 81 — Contrari È, 
Il Senato approva. 
Nuova proroga di termini 
‘per le inorizioni ‘© rinovazioni di ipoteche 

Votanti $6 — Favorevoli #0'— Contrari 6. 
Il Senato approra. 

Disposizioni concernenti 3‘ Consorzi: per T'escavazione 
della torba, e per: provvedimenti sulle miniere, cave © 
torbien 
Votanti 85 — Favorevoli 82 — Contrari 9. 

Il Senato approva. 
Concessione dell'esercizio provvisorio idel bilancio. 
Votaati 8h — Favorevoli $4. (Unanimità! Che perla 
d'un Senato!). 
Nuova proroga. delle franchigie doganali 
cx elta città di Ancona. 
Votanti 85. — Favorevoli 82 — Contrari: 9. 
Il ‘Senato approva. 
Trattato fra il regno d'Italia e la. reggenza di Tunisi. 
Votanti Sf — Favorevoli 82 — Contrari S. 
ll Senato approva: 
La soduta è levata alle ore 5. 


La prossima seduta dol Senato avrà luogo il 12 ga 
naîo prossimo, 




















—— 


Gi sorivone 





Firenze, 22 dicembre (sora); 

La situazione politica tende sempre a farsì 
gliore. 

È oramai conviazione 
nè la Turchia vorranno assumersi la respoi 
di una aperta rottora di ostilità, e si mosirersnno 
quindi abbastanza | dispo sto ad accogliere i consigli 
dî moderazione ed i progetti di componimento che 
verranno suggeriti dalle ‘maggiori potenze. Per quanto 
risolta dai carteggi. privati, e per quanto si sssictira 
nei circoli politici, non sembra dubbio che la ftur- 
ché, dopo tanta ‘upgani mità dettatale. delle più e- 
videnti ragioni della sua. propria: convenienza, non 
potè risolversi. ad'atti crercitivi se non dietra isti- 
azione di laluna potenza, e coloro che conoscono 
la vecchia ‘arte della diplomazia. austriaca non du- 
bitano che la mano del Reust non. sia estranea al 
dramina od alla commedia, clie sta svolgendosi in 
| Oriente, 
| So è così, come tutto. indurrebbe a credere, 
| certo che il mutamento. ministeriale avvenuto in 
Francia, lo dichiarazioni franche ed esplicite le mille 


mi 


Eenerilo (che td la (ro 
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volta ripetute: del: Gabinetto) di Berlino e latitudine 
risolutamente pacifica. del Governo britannico hanno 
dovito tosto dissipare le speranze che a Vienna si 
arario probabilmente fondate sulle attuali complica 
zioni ad arte suscitate. Ond'è che è opinione. dei 
più che anche questa. volta. si riesca a spegnere 
seoza, moggiori conseguenze l'incendio che slava per 
‘divampare. 

Gircolano digit voci, secondo le quali vorrabbesi 
comporre l'attuale vertenza mediante la. consueta 
panacea d'un congresso delle potenze, In tal senso 
ft telegrafito da una cospicua casa bai 
ad un banchiere di Firenze, ed il 
tiltra offisiosa: Correspondance italienne lascia. tra 
vedero non: solo che il progetto esiste, ma che il 
Governo italiano è già fin d'ora disposto ‘a prestarvi 
piena ed iatiera adesione, 

Lettere di Palermo confermano sempre più quanto 
sia stata cordiale l'accoglienza fatta ai Principi da 
quella popolazione. Una di siffatte lettere, che è 
stritia da un regionista, dice chiaramente che: quel 
partito volle cogliere la presenta occasione per pir- 
gorsi dall'accusa che gli sî fa immeritetamente di 
essere ' non: meno avverso al principio unitario che 
al sistema di accentramento, chie/tittora prevale nel 
Governo. Certo è che gli uomini conosciuti come 
fautori delle idee di autonomia regionale e sopra- 
tutto i consiglieri. dell Municipio, palermitano; appar- 
tenonti pressochè tutti al partito stesso’, si, distin- 
sero telle pubbliche cerimonie e nei privati ricevi- 
menti con dimostrazioni vivissime verso gli ospiti 
aogisti 

















Leggiamo nel Cor. Italiane: 

« Sappiamo che nelle provincie venete si stà firmando 
rina petizione al Parlaméato per la pronta applicazione 
delle leggi cà ordinamenti giudiziari del Reguo, Questa 
potizione, Ia cui iniziativa è dovuta agli avvocati Giu- 
riati, Stofanelli e! comm. Caluecì, trova, numerose oscr: 
zioni uassino nel ceto legale o commerciale. Essa sach 
presentata nl Parlamento dall'onorevole Pasqualigo, che, 
iu unione. ad altri deputati veneti ne' chiederà Tur- 
genza.» h 

Benissimo; ma i deputati veneti avrebbero Îl concorso 
di tatti i liberali ‘italiani se) dimandassero. altresì che Sl 
Governo cedosso alle provincio e comuni quello attribu- 
zioni cui adempio sì male; come, per. esempio, la tutela 
della pubblica sicurezza. 

o 

1) capitano/M. versa sempre in pericolo di vita, 
quintonque il suo stato siasi di molto migliorato. 

Il suo fratello luogotenente che! trovasi all'ospe- 
dale è pure in via di grande tniglioramento s pare 
che ogni ‘timore a suo riguardo: sîa: per ora allon- 
tanato, 














ESTERO 


Merlino — (Nostra corrispondenza) 
18 dicembre. 

re dî Wustamberg da produnciato il discorso della 
colt do Ctrl Strip dior salgo. 

îi scorso «tella Corona: non: contierie nulla 
in paragone. di quello dello: stesso're' dell'anno scorso; 
Tantonomia del Wurtemberg dere essere conservata anzi 
tutte lo cose : mou: di méuo esso ha da adempire. fedel- 
inauto  suoî doverî verso la patria comune ed'ansitntto 
osserverà puntualmente £ suol patti colla Nord-Alomagna: 

‘Graudo ‘è la discordia: nella. Camera wurtémberghese 
intorno ‘a cid cho ni deve) risponilera ali Goverzio. Tuiti 
comprendono , ogli è vero; ele questi tempi sono pa 
‘Golosi per la ‘auto amata” Jadipendenza ; ‘autonomia e 
Sovragità del pacs, ma che. cosa fare in siftitto pericolo, 
Glad, love: cominciaro le divergenze ? 

‘SÌ formarono due progetti, d'indirizzo: Il primo acce 
nando di g ave pericolo dol Wartemberg come monare 
indipentente, ammonisce il Governo d'udoperarsi cor ogni 
modo par proparare la formazione della, Confederazione 
Gtd-todiesca, Ja quale anrebbe sola capace d'impedire la 





























ontratura. forzata. nell'odiata Confederazione del nord. 
Quest'ltima , secondo oro, non è eb il fanciallo della 
forza, © dimabda i sacra! smposeibili d'avo Stato mi- 
tare: 

Il partito che propose questa forma d'indirizzo, ba 
maggioranza della, Commissione edi ance della Cameri 












ll partito oppasto, presieduto dal deputato) sig. Hoet- 
dor, il quale ebbo'la terza parto del’ wolf all'elezione 
presidenziale, raccomanda invece al. Governo di mon' nu- 
trire alcun'idea di Confederazione sud:tedesca , la. quale 





sarebbo un allntazamonto dal res 
direbbe un incoraggiamento, per 
‘guntra. So, per contro, Îl Governo; resterà fedelò all 
Alemagna, eso. non ha rulla da temere Tutto ciò che 
ha da fare quindi, si è di osservare lealmente i patti 
colla Prussia @ preparare colla Nord-Alemagns: un'unione 
più stretta che quella attuale delle alleanze e dogane. 
Che, del resto; la formazione della Ganfederazione sud: 
tedesca. sini cosa nasai difitite, Îl partito della. prima 
forma d'indirizzo lo concede egli stesso. Il:Baden.e l'As- 
sia Darmetadt on vi entreranno mai. Tenta la Baviera: 
ma cho il Governo dell'Hobenlohe ed un gran, partito 
‘del popolo bavareso sono per'la Prussia, chi noo'lo sa ? 
In verità, la maggioranza attuale della Camera Wur- 
‘temberghesa ci rammenta quell'ostinazione d'altri: tempi, 
com cul il Wurtemberg rifutossi ad. entrare nello Zoll: 
verein. Bisognava allora che tutti i paga che l'ttorniano 
fossero. membri dello Zollverein ‘por far diminuire ai 
Wurtemberghesi il loro orgoglio locale, it quale data dai 
tompi degli Hohen-Staufens 
Duo deputati dell'Assia: Superiore al Reichstag: nord: 
‘tedesco, i snai von Ravenicd e Wendel, havno comu- 
nicato alla Camera nsso-darmstadtese uno scritto, in cui. 
Tappresentano vivamente il bisogno per.l'Anaig Darmstadt. 
USA E une il suo territorio nella Confedera- 
ono del Nord: «Il progresag alla Confederazione mond: 
Legna 0000 Deguert vino Ge RT no 
una ear ‘naturale, e nessun 
capace d'impedito questo progre 





‘dell'Alemagna 8 ‘co- 
stero (di fare la 




















‘quello del:Bad 

la Gontederazione 
del Nord, il commissario suo fedoralo al Reichstag di 
Beeino l'ha dichiarato chiaramento "ni una; dello sednto; 
% cho questa non è ipocrisia, ciascuno; potrà giudicarmg 
pensando che quel: Gorerno Abbandon8, di buona grazia 
poste, telegrafì, Ministero, di guerra alla Prassia: 

Cho quindi verrà anche, pre Il. Wuriemberg. ola Ba- 
viera quel giorno glorioso iL cui comprenderanno la na: 
cessità: d'isdociarai alla nostra Confedorazione, non dvri 
per lo scrittore di queste lines, niasun dubbio: Fino a 
‘quel giorno, il conte di Bismark l'ha dichiarato due Volte 
‘lla prima od alla seconda acssione del Rojchstag nord- 
tedesco : mon uccetteremo Je offerto mè del Badeb, nè 
doll'Assia-Darmstadt, perchè non vogliamo usaro' di' al- 
et mezzo di forsa hè contro al Wilrkombèrg né 
ella Baviora. È 

In politica non è una idés; ma alito/e\vita; e'sicco. 
mo queste due cose abbisoganno dî qualche tempo, an 
ché nol domandiamo. qualche. tempo; perchè È dbe po: 
poli wuriemberghese e bavarono, a"Avrezaiso al pensiero 
doi sacrifizi necessari per l'ingresso; nl Confederazione 
del Nord, pensiaro che è tuttavia tanto odiato dalla mag- 
‘ioranza ‘attuato della Camera di Stutkgarda, 





























11199 noveinbro Ja'Commiselong imitare internazionale, 
riunitasi ‘a. Pietroburgo, ltullà | ‘proposta! dell'abolizione 
dei proiettili ‘esplodenti , dopo aver inneggisto. al. pro- 
gresso, alla civiltà, all'umanità, stese ‘la presenta dichia- 
razione, cho: serve di patto d'onore è quéllò Potenze 


che Ia convalidassero ‘colle Srme' dl. lo) rappreseo- 
tant sca : 


«Le parti contraenti s'impegnano mutualmente di ri- 
‘nunciare, in caso di guerra, al. presso la 
terra come presso quelle. di mare, ali 
siasi proîettilefd'un peso'inferiore'a 400 grammi; esplo: 
‘ib ‘o caricato; di materie fulminanti od incondiabili. 
« Esse faviteranno ad aderire ‘al presento ‘ispegno 
tutti glì Stati che non hanno preso parte; coll'invio ‘di 











; delegati, alle deliberazioni della Commissione militare în: 


ternazionalo riunitasi'a Pietroburgo: ' 

‘ Questo impegno non è (obbligatorio: che per. le 
parti contraenti od aderenti, in caso di guerra fra' due 
0 più fia le medesime; mon ‘è: Applicabile in faccia) di 
parti non contraenti 0 ché non iivéssero Aderito. 

© Cessorebbo egualmente di essere obbligatorio dal mo- 
‘mento clio in) una guerra fra Te parti conteaenti ed 'ide- 


rent, si nggitngesso ‘a bolligoranti una parto poa con- 
traente, oche uon avesse aderito, li 


“Le! parti contraenti 0 \adorenti si riservano d'inì 
téndersi ‘ulteriorniente ‘o; 











| una prscisa proJosta fn. vista. di perfestonamienti ‘a 








‘no che la scienza’ potrebbe portare nell'armamento 
delle truppò, affine! di sostenere Î principii. ch' esse 
anno posti in saldo, e'di conelliare, le necensità. della 
guerra collo leggi dell'umanità. » 

Fatto. Pietroburgo il:29 novembre (I! dic.) 1868. 
rr 


CORRIERE DEL MATTINO 


1 giornali ministeriali sono; in preda all delirio 
della gioia. Gome: dopo. il carrozzino. dei tabacchi 
nelle sale: del Doney a Firenze tra lo: spumar: delle 
tazzo e la Juce dei doppiori si inneggiò dai cointe- 
ressati al nostro; credito :risollevate, così oggi dopo. 
i cento voti di maggioranza di domenica, scorsa gli 
‘organi del Ministero hanno sbandita la loro usuale 
tinta del'livore.e delli sdegno rr abbandonarsi 
‘alle più intemperanti espressior giubilo. 

Se noi avessimo in Italia un modello di organiz- 
zazione ammibistrativa, se la legge Bargoni volesse. 
diro equilibrio © rispetto reciproco di tutti i poteri, 
‘e il. voto al bilancio. provvisorio. significasse Roma 
ceduta all'Italia, i vincitori del 20 dicembre non sa- 
rebbéro più lieti © soddisfatti: 

Senza commentare. lezloro espressioni, vogliamo 
regalar ai lettori, du, fiorî di stagione; alcune con- 
siderazioni della Nazione di Firenze e della: Perse- 
ueranza di Milano;, Ecco; come si esprimono’ i due 














{Achille del atinistero. 


(Organo. fiorentino). 

Una forig: 6° numerosa: maggioranza parlamen- 
tare, questo desideratum di tanti anni, questa pietra 
filosofale pare finalmente trovata, È questa la buona 
novella' che l'Italia. riceverà cogli appelli; nominali 
dille, dua votazioni: di domenica e di lunedì, » 

A questa duona novella il pubblico ha già dimen- 
ticato (il macinato : ora che ha la pietra filosofale 
in tasca è sicuro: del fatto; suo. 

(Organo, milanese). 

«I voti dati testè dalla Camera dei deputati de- 
vono considerarsi come una vittoria della politica 
nazionale, perciò, il' paese. può essere; soddisfatto dei 
suoi rappresentanti, E se è un voto a fare, egli 
è che quella maggioranza:la quale: si. raccolse com- 
| batta a sostenere. il Miaistéro. nelle tornate: del. 20 
6@\del 24, non si stanchi, non si disperda, ‘come. 
Itoppo spesso è ‘avvento, ma persiste nel suo pro- 
posito; stia ferma al su0 posto. 

«L'opera nazionale, non ‘è compita ; moîto s'è 
fatto, ma' più ancora resta da: fare, ed. è stretto. do- 
vero ‘di tulti che si faccia. » 

Ma chi l'avrebbe mai creduto che legge Bargoni 
® debito. pontiticio. volessero, dire vittoria nazio- 
nale ? 














Il Governo spagnolo, oppresso dalle strèttezze finan: 
ziarie, vistosi andar ‘male l'mprestito ha ricorso, a s0- 
ategno delle sue stremato finanse, ‘ad ua mezzo. ardito 
‘ pericolosissitio. Ha deciso cho Provincie e Comuni fu- 
ta0 passar al Tesoro, dello Stato tutti i fondi che essi 
lianao nelle loro, casse di deposito. È il debito ‘forzato 
imposto alle Provincie ed ai Comuni. Le politiche neces 
aità possono #cusar questo fatto, ma la' conseguenza quali 
ne saranno? 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stafoni) 
Vienna, 23 dicembre, 

La Presse dice che la conferanza proposta dalla 

Russia; per regolare il conflitto tirco-greco, è pro- 

Babilo. L'Austria e l'Italîa sono disposte ad aderirvi. 

Nulla ancora si sa sull'accetiazione per’ parto delle 
lentali ‘e della Turchia. 











Fatti Diversi 


Marineria mercantile italiana. — Le i- 
rizioni sui: rooli del: 21. circondari marittimi del regno 
‘atta sino aî 81 (dicembro 1867 salirono în completo 
& 1094511 uomini, i quali, divisi în duo categorie, come, 
È prescritto, nell Codice della marineria, mercantile, die: 
dero 144,932) uomini alla navigazione o 94,499 all'indu- 
stria mariti 

Lisciziono crebbo dal 1869 nl 1867 nella ragione se- 
Guente: 1968, iscritti 125,685; 1804, 130,590; 1888, 
169,535; 1880, 158,747; 1867, 169,51. Nella, propos: 
zione stesa crebbe il numero. del: gradunti. 

Il servizio del: porti o. delle coste (non compresa la 
Venezia) è. fato, da 6915: bastimenti, i‘ quali ai! suddivi 
dono; nel molo seguente: 

Piroseafi rimorchiatori 11, battelli di enlvataggio 66, 
battelli piloti: 15, batteli 499, barcho © altri Tegni destt- 
nati all'imbarco e allo. sbarco dello merci 2490; battelli 
por servisio dei puseggeri 1936, barche per zavorra 109, 
bastimenti servent per magazzini d1, per. trasportar 
acqua dI. 

SI contarano fn tuto; 5273 bastimenti nel! 1869; 3995 
TIIBL, 6562 mel 1865, 690 nel 1886, 6915/nol 

Ta marineria mercantis italia, compresa, la, circo» 
scrizione di Venezia; contra ai 91' dicembre 1867 17,000 
bastimenti a vela, portanti in complesio 798,600 ton- 
nellato ‘per 1a'‘navigazione internazionale ed ll'enbo» 
taggio. Il movimiento, avvento, nol 1887 segna 'un nu 
mento di 999 bastimenti, dula portata di 55/199 tone 























‘nellate. 

Nel 1867 vi ranno, 46} vapori a ruota (32) in legno; @ 
Qi in ferro), della) portata di 1423 tonn. e della forza 
di 1980 cavalli; ‘43. vapori @a dico (2.ia legno, 41 fa 
ferro) di 18742! tonn, o della forza di 6672 cavalli, 2 
vapori imisti di legno, di 990} tona. e della forza di 196 
cavalli. 

Il‘ numero dei bastimenti; dentiniti alla navigazione di 
lutgo (corso salì nel 1867/a\431:bastimenti, portanti ton. 
146,548: 1 viaggi di gran cabotaggio ferono eifettuati da 
1494 navigli di 975,615 tonn,, quelli a) piccolo. cabotag- 
gio da 2770, navigli di 19,195) foun, (1 servizio; della 
costo sì face. da 9964) bastimenti; portanti in. complagso 
80,878 tono, Tatti î generi di naigazione nell'anno se- 
gnavo grando. aumento: 

Questi, dati sono estratti, da, documenti , destinati agli 
Annales du commerce eztéricur. 








Cosimo GrogerRE goreuto. 





Quacruasioni. mattorologiche, fatte. nell Osservatorio « 
atronomiso di Torino, a matri 276 au] livello del mare 











83 dicembre 
His, (ti [(F,LE 
ElE=s|se | ana x 
sjf:6îs 311 3 
Ina | 
GiliTL 

SIRESlE CLI 
Ta] 7283 100, ‘debole sbbia 
Ya] 7977 100 [N debole: [nebhta £, 
la | 7260 98/0 debolo.|nebbla 
Bp.| 72500 92 [SO-fortà: . |eoperto: 
dpi] 782 95/0: debole leer. nur. 
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tura estrema al nord minima 9,0 
gradi centesimali masaima SIL 
Pioggia millimetri 2,6, 

Temperatura minima della notte del 2,— 1,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo) medio di Roma) 

25. dicambra. 1868. 
Nascoro del Sole, ora 7 59 —. passaggio al ineri 
‘diano, ore 12/20 — tramonto, ore 4/40. 
Nascera, della Lumm, ore 2° 7 sera, — passaggio al 
meridiano, 9 2 sera. — tramanto, era 31 matt, 











Giormo dela Tuna 12° 
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‘Notizie Commerciali 








MERCATO DI VEROELLI. 

99 dicembre, — Dopo i ribassi ela pro: 
strazione a cui'accennava l'ultima nostra 
vista, venerdì il mercato del Riso risultò, al- 
‘iuanto: più fermo, con una, distinta sosta al) 
ribasso, bellissima correntezza d'affari, ed in- 
sistento ricorca di roba. buona, 

Oggi non abbiamo alcuna variaziono da 
vonerdì, e benchè sîa atata grande l'affluenza 
di noquisitori, tuttavia l'oferta era sempre 
notevolissima 0 noa fa quindi possibile di 
superate i prezzi della scorsa settimana, No 





parte principalo nella stagnazione. di questi 
ultimi mercati. — La Banca Nazionale: esi-| 
ste qui piuttosto di nomo che di fatto, e Il 
nostro negoziante non può quasi fare alcun 
calcolo sulle sue sovvenzioni. Questa condi- 
zione è assui strana, in quantochè da quanto 
ci consta, nelle sedi non si cammina con e- 
guale misura. 

TI grano è sempre fisccbetto, com un po' di 
ribasso. — La meliga buona in dettaglio è 
sostenuta, Il reslo invariato. 

Prossi d'oggi ai tenimenli (mediazione com- 

presa) abeacco di 140 litri im biglietti di 











Banca. 

Riso mercantile duL.95— a36— 
Td, scadento da , 90 25 n 93 50, 
Td. buono da n 397 — 2.98.50 
I. fioretto. da 739 — n 40.50 
1à, bertone da y 3 — adi 

Frumento da , 8 —a93— 

Sogala da 9-2 30 

Meliga da, 5—-a18— 

“Avena da 519 — a 19/75 


(Venasilo d'Italia). 


tiamo però un fatto, cho secondo nol ha la | siati 







































(iumiia ‘DI COMMERCIO ED'AnTT DI Torso. | “La Azigni Cassa sconto furono negoziate a | bubilmente importanza ad un ‘ultimo  dispac- Vienna, 29. dicembre, 
Condizione pubblica: delle Sete |sra 3A cio tolto dalia Freeso di Vienna che dà comp || Cambio na Londra 190 50 
î e A Francia lettera a 106.119, deparo 105.3;8. | probabile la riunione d'unn conferenza per Londra, 23 dicembre. 
BallstHno)del giornorz 3: dlicembrestF68. | Graa ‘il 80, a tre meni 26.50. | regolaco il conflitto Turco:greco, ha conti: | Consolidati: Inglesi 
Orgauzino coll 8 peso: 63:88 | te*ticnete da' venti lizo si negoriarono. a | Stato nella sua FORA, 
Trama » » rn lire 81/87,88, Da noi come sulle ‘altre plaîze d'ltalia non | Bari Milano --22 di 
Greggia » 8 a, WI wi velle attribulevi molto peso, tanto, più che [1 La Rendita, esordì questa, mattina în ido- 
Articoli. diversi £ ao Ma ‘son troppo frequeuti queste notizio e smen- | manda a 57 fine corronte, ma ritirandosi. iii 
oa “i iz | Sorenra pu commioreto ga Are | ito polticho, e si rimase nella stessa incer- | mano i venditori, si aumentò fio a 67 35 Ta 


Totale nel meso a tutt'oggi colli n. 499. 
Lion, 22 diosmbre, — Gli affari. in note 
limitati con prezzi sempre deboli. 
Ebbero luogo alcuno transazioni in sato a- 





MavanpooL, 22 dicembre. e Vendite di co- 
toni 10/0001b 
La chiusura è 
viaggianti ricercati. 
Middling Orleans 10 718 d.; Fair Dhollerah 
8110 d.; Fair Bengal 6718 d. 








ta più ferma; 1 ; cofoni 





1 latori ricusano ‘1jé di ribasso. por. con- 






drilovanti.. 
a YORK21 dicembre, — Cotone MId- 
dliog Upland ‘95112. cente. 

Oro, 185.118. (Bol). 





Borsa di Genova - 98 dicembre 1868. 

Alla nostra Borsa d'oggi! la Rendita: la- 
liana fu contrattata per) contanti da 56 88 
286 


Por fino meso si contrattà da. Lira 56 90. 
67/08, 


Il Preatito, Nazionale fu contrattato per 
contanti da 77 50/2177 25: 

Negli altri titoli n0n'si conchiusero ope- 
ragioni 








Bolettino Ufficiale) * 
1 'BOBBA DI (TORINO 
84 dicombro 1868. — Fondi pubblic, 

Consolidato! 9/0;0. Contratti del m. in con. 
87/80/20 92 112 22-11? 85 270,255 /95 
15 G7-RD N78 ge 5 (TAM Ta 
57) 8528! pol' 1 dicembre 
a Corso legale 67 3. 

Prestito: Nagionalo Bi per 010/C. di m. inc 

A 7TT98, 

Hi ran 
LI 

Obbligazioni ‘demaniali C, del g:p: in cont 
da: 

Obbligazioni Regia tatiacthi ©. del. in e. 
430 89 50, 

Azioni Banca Nazionali, Contratti a. mi. in e. 
1700; 

‘Azioni Baopo Sconto o Sete. O. dim. in ci 
199 199/1600140 140 138/138 50 140140, 
mio 

Obbligazioni fer. meridionali. O. d. min. e; 
160 50-159 10 160 50 10. 

‘Obbligazioni Canali Cavonr. Ci 0, m. inc 
396-0961997 50.396 596. 








ocglesiaatico; C, del mi in o. 








(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale sumente 

cent. 12.42 sulla borsa precedente. 
La Borsa di Parigi di int, prestaado pro« 








tezza praticandosi all'incirca li stessi prezzi. 
La Rendita ‘era offerta in apertura n 5710 
57.35, restava in chiusura ‘a 57 35 ‘senta 
‘molti compratori sie p. c. che fino mese, 
Il Prestito era offerto a 78,; con denaro a 
T1I8 ik. ge. 0 178.95 isp, 
La Banca naz. fu negoziata 179. 
0 obbI. tabacchi 429 nominali in oro, 
I Canali Cavour in miglior. vista si nego- 
‘siavano'a 337/50 287 con dimando in chiu- 
sura a quest'ultimo prezzo per fine. mes 
Lie ax. Banco sconto domandato a 199, e 
rano sostenuto a 140'con buona tendenza. 
Obbl. Mesia. 160 162, 
Grod: Mob. nominalo 970. 
Titoli asse Eeel, 88 50, 
Qro:81 9%; 
Obfusura: debolo: 
Parigi, 24. dicembre. 
( Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 3 0/0 n 
Rendita Italiana 5 010/fno mese —57 10 
( Valori diversi), 


























Ferrovia Lombardo-Veneto —— #16— 
Obbligazioni id, — 27- 
Ferrovie Romane — 8 
Obbligazioni id: — i 
Ferroriè Vittorio Emarnole —_— 985 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 108: 

Cambio! sull'Italia —_37R 


Credito mobiliaro Frauc se —— 9288— 
Obbligazioni Regia dei tabacchi: — 497 — 


I 


TIZIANA] 


‘Borsa ribassò d'un tratto a 57 05 per chiu- 
dere di nuovo più fermi a (17 118 fine corr. 
I riporto) da fine corrente a fine prossimo si 
tratta da 97: 12 a.42 112 centesimi, IFPra- 
atito, 1866; fu spinto fino a 77 38 per chiu© 
dere a 77.112. 
"a fan azioni dei, tabacchi &rano negoziate 
si la gaoni Meri 
fanti ps prencie azioni Meridionali 265 e le 
Le Demaniali valevano 482, 
Ti rano da 105008 108 118 vata. 
rana n 

TI Lera n 88:55 a tremo > 

1.20 franchi ai pagarono da SÌ 20) a $1 42 
pronti: "81 28 a #1 97 fina corr. 

Alla sera la Rendita si pagò da 57 221 
= 57 M0 fine corrente e da 57 55 a B7 
fina prossimo. 

Do i negosiò a 77 12. 
mele 81 27 6:10 A aio Pere 

R3 dicembre. — Ore 18 
Rendità fialina 5705 
‘Azioni Meridionali 266-— 
Obbligazioni relative 156 — 








Beal Domaiali, | | (MB — 
Obbligaz, Rogla Tabaccht 427 — 
Nuovo Prestito (io 
Napoleoni + (3188 
Francia un mesa ) \i0k 90 
Londra tre mati: 26-60) 
Seonto, d: per 010. 
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COLLEGIO S..MASSIMO 
Palazzina. o. vasto igiardino d'angolo 


‘via alta R6dba è Viale del Re} Tornò 


Dl Cbilegio non prescriva uniformo; 
riceva! allievi douvittor, semi contiti 
torised:eisterni; — La ‘Direzione de- 
gli studiò atbdta al cavaliere pro: 
femore. Carlo; Racchialoni. Rivolgersi 
al Direltore teologo B: Borgna, 1686 


Da vendere 


De teninenti, uno del valore di 
Ti. /A00 mila o l'altro di L: 600 mila, 
Al rido del sei per cento, a breve 
distanza di ‘Torino, col comodo; della 
lorrita, cd una CASCINA a Cnsta- 
‘nolo, di ettari 2 (ciron.. Dirigeraî 
‘ll'avenzia Torello; via Cavour N. d. 
masi 








\natieri — Pipolo, 

SLoskini (0107 /,) La drammatica 
eopagnia piemonicere rappresenta: 
P'ficonaa 


WB, Martiniano (ore 7)Sl rap 
‘preeenta: Za capanna di Betlemme, 
— Ballo FUk e Flok. 

Tutto lo Domeniche recita di giorno. 

Giariduta (ore 7) si rappresenta: 
Ti presepio 

Tutte le domeniche recita di igiorno. 
Al Caffè Firenze tutte o sere 


pran concerto. vocalo;.ed: istrumeni 
tale. 5220) 

















Da vendere 


nin Vauda di Leyn di e! 
tare, 98-10, giornate cento, con va: 
sto fabbricato rustico, 1 civile. 

Casa in Torino, Borgo Nuovo, di- 
rigersì dal notalo' Traversa via Mer- 
canti N. 9. Torino. aa 


5911 SOCIETÀ ANONIMA 

degli esercenti per;la riscossione dal 
dazio di consumo appaltato. per 
la'città e territorio di Torino. 

















Sciroppo di' Mele *Appiole 
pui lo canonii a topo al 
‘mal di gola, Egli è um pronto cal 
SIANO AGIO pedro 
èilia il sonno, ed ‘è pere Udi gusto 
fue 
Vendesi presso Mertomo pie- 
tre ; Liquoi Corso0:a Piazza 
d'Armi, N; 12, Torino. di 


GRANDE, DEPOSITO, 


DI CARBONUFOSSILI E'COKY 
VIA SALUZZO, N. 85. 

! Recapito) dalla' Ditta _proprietaris' 

G.Tholezan a Compagi 

VIA NUOVA; N..22. 


REVALENTA ARABICA 
La ,lSagon'; Spiriti 
“e Rhuin, 


Presso G. VINARDI e, C,, dro. 
feci Doragrosi, io 8. Dalmarzo, 
i 


N.-BIANCO-E-COMP. 


BANCHIERE 
FIA SAN TOMMASO, N. 16 
—Vendono Vaglin-delle-Obbligazioni 
Milano per concorrere nell'estrazione 

del1° gennaio 1869; 
{: eremie L: fosjsBo: 
183 


inni di ‘uso di: 
Lezioni di ‘dansa Pecsncso- 
cietà, date:dal rig- ©atenom, solo 
per'Damigelle: e Signora di condi- 
niono agiata,al wedi e domenica,. 
dalle:ore' 2 alle 3; ed ‘anche n ore 
SO dat ere ve a dare 
Nd 10; Seguita! pure a d 
SAsioni nel tlopetivi domieli; SANE 


Angio-Ameri 
MOLINO <asro cola Vene: 
ria Realc, munito di tutto l'occorrénte. 
Der to (i commercio delle farine © 
n sgrico pubblico, da afitare a 
Degni: Rivolgezi ivi dal pro: 
brietario Gi BORLA dr 


‘“PRESTITO-MILANO 


Estrazione % gennaio 1869 


1° Premio L, 100,000 














L'Assemblon ‘degli Azionisti è con- 
vocata; in Adumanzn Geniale Straor- 
dinaria pel 28 corrente mene 
nel Teatro! Vittorio Emanuele, alle 
‘ore’ due pomeidiane per. deliberare 
‘sull'ordine idel' ‘giorno esprosso. nella 
circolare del 18 abdante. mese. tr 
Sessa ai ‘singoli azionia 
Il Presidente, doll’'Amministrazione 
Tommasini Giorgio. 


INCANTO X) GRADUAZIONE 
qefellimania deli 
larsaglia, ‘Luigi IMartinolo; e /Chsa 
Bancaria Pio Rolle, nella 1oro qualità 
di sindaci, definitivi del fallimento del 
civ; Pietro, Giani ‘ilitribimale civile 
‘al’Torino' con’ ‘suo dec eto. delli al 
scorso novembre nutorizzè Ta rendita 
ai pubblici incanti degli stabili di cui 
infra, da seguire avanti fl sig. iu- 
dice ‘avvocato; Giuseppe. Spiogardi a 
ciò delegato,, all'udienza che. verrà 
tenuta alle” ore (10 mattutine: del 
iocno 87 prossimo genio in una 
alle sale del lodato tribunale : dic 
chiarò aperto il giudicio di gradun» 
zioni bl prezzo di detti beni, in- 
fitngendo.i) creditori di depositare 
‘lla cancelleria del tribunalo i loro 
titoli di credito” © relativo domande 
di collocazione fra il termine di 30 
giorni successivi alla notilicazione del 
bando, 

La :vendita «avrà luogo in dl dii 
stinti Jotti; ul prezzo a ‘ciascuno dei 
‘medesiini fissato nella. perizia del sig: 
geomtra Carlo Dovo in data. 16 no: 
yombre! 1868: @ secondo i patti e.con- 
dizioni ‘inserte/nel bando venale for: 
imatosi. dal cancelliere ‘del tribunale 
in data 9! corrente mese. 

— Gli stabili cadenti in vendita ‘con 
sistono: 

J;vIn'un'corpo (di casa;: porto in 
Torino, nella: via. di, S. Dalmazzo e 

N. 18,90, 88. 
Tu un terreno. fablricabilo, fb 
in Torino, cinto da, muro, nelle 
‘Mangone. 0 Juvara. 

Jn una cascina. posta sul terri: 
di Cumiana, denominata Italia, 
‘composta di’ grandioso: fabbricato, 
prat, campi e bose. 







































































DI ari caseggiati civil e ro 
v Vaglia a >< > 0 e Lo 1 ici prati comple vigneti ©. bosch 
Titoliinterinali ". . >. . + » 2] situati puro nel detto comune di Cu 


Obbligazioni originali . . . » ®W mana. 

10 Giuseppe Camnn- | Tu 
ATTO RAEE via Nuova || 21 lotti, fono ampiamente’ deserti 
Nî 85, Torino. 5317 | nella citata perizia. Doro e nella pla: 


nimetria annessa, di ul i potrà aver 

; ‘visfone nello studio itato 

CAFFÈ DI EUROPA |totcscritto. via. cerosjo, N. 9, di 
Via Nuova; N. 40) 

7 {iustratlom di rimettire, 

was 






li tabili suddetti, divisi ‘ja 











gli accorrenti potranno avere 
tutti i necescarii chiarimenti. 
Torino, 16 dicembre 1868. 


vo @. Martini p, c. 





OROLOGERIA 
MOVARA-GIOVANNE otvlogiere, ria Senta Teresa; vicino al cat 
della Meridiana, N..16, in ‘Torino; tiene un grande assortimento'di: pendole' 
orologi; svegliarini, candelabri e lampade, ai seguenti prezzi. 
Pi . (din L 50 n L 1000 
d'oro ‘da L. 60 aL: 860 
rgento da I 
COMPRA 0HO ED.ARGENTO. 





43% 


PANETTONI 


«alla, Milanese. e Veneziani 
‘BOMBONIERE PER STRENNE 


Confetteria ‘G. R. SACCO; via Barbaroux, N. 4. &$ 











Non più freddoc:nè umidità ai piedi 


Emerolx guareatiscono i 
ddo e dall'umidità 6 gl goto il oro caloré maturale, si 
Alettato‘a qualunque dimensione di schrpa , cservando che la parto. del 
crine dare toétare il fonto della'bearpa. Per domo L. 4 5@, per donna 
7 B3; — Coll'auzaio di gent" 30.0ì pio, pl mandano frcche di posta 

tutto il Regno, pregando d'indicare 1a lunghezza "del piede, — Rirolgere 
le domande: a CARLO MANFREDI, vit Finaaze, N. 1, 80 










Depo: 
Carlo Manfredi, via Fivanze, 1, Torino. 








PERLE FESTE NATALIZIE 





Presso Gî. VELATÀ: Confectiere, ‘Piazza Carlo Telico, 
SQUISITI PANETTONI 


ALLA MILANESE ED ALLA VENEZIANA 


Svarintisnimo! assortimento il, SCATOLE  e(COFA- 
nsG con neclti CONFETTI a prezzi discre- 





BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 


CENTO IN. DIECK-MINUT 





Su Cartonelno Bristol . ton eg I E VIS al cento, 
Idem Idem gran formato +8 > 
Su Caria madreperia Gaia]. 1 > #8» 
Xd. = ‘Avorto bianca od m colori (novita) . . . (nb » 


Id. daluito . 
Con eorone gentiliz 





T signori fuori di Torino riceveranno franche di porto lo commissioni, col; 
ritorno del, primo corriere. 


Presso Carlo Manfredi, via Finanze, N. 1, Forno. 5078 





Ananas ‘della Martinica 

- Banane dell’Avana.- Coco 

d'America - Noci del Bra- 
sile - Patate di Malaga. 
P. E. CAFFAREL 


Fabbricante di ‘Cioccolato; Provveditore: di :8..A. R. il Principe 
di Savoia Carignano, Portici' di Ban) Lorenzo; Piazza Uastallo, 





NB: Detti generi giungono) freschi ev di prima mano il sadbato 
di ogni settimana. * 5316 





SCUOLA DI COMMERCIO 


novi Gorni diorni‘e' serali della’ Bouola apociale iti Commozgin 0) di Am- 
ministrazion (Via, Nuova, 2), diretta dal Professora,GGlusoppe, Garnier, 
allievo della. Scuola Superiore di.Commorcio di Parigi, faranno. aperti.il 1 
gennaio. Questa Sciola francese esisto da 18 anni,\ed è Sraquestata da gio: 
vani appartenenti a famiglie dell'alto negozio, della, banca della finanza (e 
dell'amministrazione, 1928, 


PIANOFORTI co ARMONIUM 


L’ Anmiot Dirra 


COLLINO PADRE,'FIGLI E ‘C. 
Via San Francesco di Paola,:t4;:Torino 


Avverte di\trovarsi. provvista di un grande. ‘è ‘ivàriatò' ‘assortimento’ di 
istrumenti delle, migliori abbriche: nazionali èd estaze; fra catia distinguono 
Pianoforti vertienli. di Germanta,:per ila loro; potenza idi 
suono ed eccezionalo bontà. n 


Vendita, Affitto, Cambio, Riparazioni, Accordo, 
Fabbrica di ori Chiesa. 


Stante le cura poste nella tcelta! di tutti gli-strumenti, che: ora. possiede, 
la Ditta sonia dl poter oddltaro ai tutto le enigenzo de guar, Bitti 
© Maat 


GRANDE #2 FABBRICA 


D'Armonium, Organi, Piani a ci ro e depo- 
nito di Pianoforti esteri e nazionali di CHIAPPO 
FELICE, 1 ‘quale 7 ca pena ‘ogni riparazione , cd esmfeo 

leposito la rinomata led (decorata con diverse medaglie) di 
Sini o INGDENE di Zurtgo (Stboa), paranili Dee a e 
e solidità, Via della Rocca, 4; Torino, Seli 


PER STRENNE 
ELEGANTI LIBRI ILLUSTRATI 


[CON RICCHE LEGATURE 
‘ pressioni praticati 
soFregso il Bazar Litenzo, Porte Calo) Felco è Piazzatta| Lagrangi. 


RI ——_______.; 
SOCIETÀ: ANONIMA" ITALIANA? DI "NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale; Marillimio ‘a xGrande,; Velocità 


mà 
VENEZIA, ‘BRINDISI ‘ED; ALESSANDRIA: D'EGITT 

[PARTENZE : da Venezia ogni! sabito:nllè 8 pomeridia 

|a la riridliaii oyni martedi lle’? ‘aiitimotidiane. 

+ ['RITORNO: ca Atessandria per Brinittst o Venestà gii 
domenica mattina, od in caso diritadoltte ore dopo|| 
l'arrivo della Valigia delle Indie. 1 

.v228, Gli arrivi ole partenze. sono regolati l-Aleggandiik con quell 

della Compagnia Inglese Peninauare. ed.‘Orientalo y-ebile| 
Valigia da © per le Indie Orientali, Ha 08 zone 
Pet gli schiarimenti. dirigetat “I 
FIRENZE, via Montebello , N. 42, ed in VENEZIA, (BRINDISI 
d ALESSANDRIA alle rispettive Agenziè; 3801 


ur = 
‘PENNE 4 serbatoio, d'inchiostro: 


della rinomata fabbrica JT: Alexandre di'Birminghem, 
Queste penne oltre di essere. innomsidabili © flessibili da renderlo adatto 

















































an'ogui mano, baano il vantaggio di poter serivere ye.) (mp0. di gran 


lunga superiore) a tuttà le penne sinora conosciute, 


Ease nono di (quaftro dimensioni di punte: grotse; Moie, (finé (e. nie: 
die: — Prezzo D, $ cadune scatola. — Coll'nonto Qi li cata 
spedisconi ‘franche in tutto Î regno. ea ARIROI ceninini i 

esclusivo in Italia por la vendi 








rail e deltaglio: presso 
4125 





Società delle 





Strade Ferrate 


DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA VENEZIA, DELLA LOMBARDIA 
E DELL'ITALIA CENTHALE 
—_ i _ __ujccuui 





51 signori portatori 
seimestro d'intero 





A Alfano presso il sis. 0. 1 





‘di obbligazioni sono informati ‘cite il \prgamento dat 
cadente al 1°'gornaio 1864 avrà. luogo ‘a partire 
3 detto mese, in ragione di Li 7:00 per obbligazione, pagabili in numerari 

‘A Torino presso la. Cassa dell'Eser 
Brot Banchiere (Via del Giardino). 











(Stazione Pi N) 


A Firense presso il sig: O; Landau Banehiere (Piazza Mad Aldobranitni) 


‘a nello atazioni aoguenti : 


Alcasaniria, Bergamo, Bologna, 
Ginoce EP. Lodi, ‘Mantova, Moi 
ia, iacenea,: Savona, ‘Treviso, Ud 


5308 





Brescia, Oremona;, Cuneo, Ferrara, 
dena,_ Novara, Padona, Parma, Pa 
lin, Venezia, Verona P. Y. 


La Dmezione Gensnane 








lute ed energia resiltulte senza spese, 


‘méchante la deliziosa farina igienica 


ILA REVALENTA ARABICA 


DU \BARRY E 


‘Guarisoe radicalmente 1a cattive, digestioni (dis 
Ailicheza abitate, emorroidi, glncolo on 
‘fesa, capogiro; rutolamionto d'orecchi, ai 
LAI Uspi ANO od i impo di gravidanza, dl 
ipasiini ed Lflammazione di stomaco, 


* vomiti 





qervi, membrane mucose 0 


 itisonni 


€. DI LONDRA 


ale, gastriti), neuralgie, 
Dalpitazione, diarrea, 
it ira, naz 
lor, crudezse, grane 
‘lei visceri, ogui disordine del fegato; 
tosse, Oppressione, ama, catarro, 








Stouchite, tal (potetosione) erveioni,malloconia, deperimento, diabete, ren: 


imatismo, gotta) febbre; isteria, vizio 


‘a povertà del sangue, idropiaia, sterilità, 


Fao bihaco | alti colori, maccnnza di freichezza el euergà. Zon È 


pre il corro 


to. pei fanciulli daboli 6 per Je' persone d'ogni! età, for 


Mando! buoni muscoli; e sodezza di ‘carni. 


Economiaca ‘50 volie il suo presso in altri rimedi, e costa meno 


di un cibo ordinario. = 
Estratto di 70,000 
Gra n° 8818 
Priietto (circondario. di Mondovi), Il 24 ottobro 1865, 


+, 3/1 posto sasicorare 
{stola Rena; na neto più al 
dei miei 88 a0ni 


clio dai due anni usando questa: mera- 
cun incomodo della vocchiale è Îl peso 


‘Lo miò gambe diventarono, forti; la mia vista non, chiede più occhiali, il 


‘nio stomco è robusto como a(0' anni: To mi sentò insomma 


2 prodico, confesso, visito ammalati; 
sentomi chiara la monto fresca la 
DD Pisrno Carretta, bnccalaurento 


iovanlto, 
faccio! visigul'‘a piodi'anche lunghi; e 
il teologia ed arciroto di Prunsito, 
in tolo re 

logia ipreto di 


Qura mi 69,8: 


Caro'Sig. Barry du Darry 0. 
Era DIO dì dio nni che io 





latte le cure che: 





stonfssima:Revalenta, della. quale noi 


Îoti effetti, mi ba (astolutamsento tolta da tauté/ pene, 


Firenze, il 28 maggio 1867. 


riva (di una: irritazione: nervosa <a; di- 
pegno, unita alla più grande sposoatezza di fra, e 


‘reridovano {utili 


‘suggorivano i dottori che presiederano alla mia cura ; 
ot‘ ono quasi 4 Settimane che io mi crodera 
td ‘an‘abbattimeuto di spirito aumenta 





oitromi, una disa potenza 
il tristo mio stato; La di lei gu- 
1 mali di apprezzare i mirsco- 
lo;Je presento, mio 














‘gato signore, i mici più tinceri ringraziamenti, assicurandola in: pari tempo, 


‘rho sò, varranno le mie 


Tarse, fo non mi stancherò. mei di epargero frà È 


miei ‘ovcoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'unico. rimodio per 


tapellero di bol subito. tal genere di 
fa riconoscentissima serra 
La signora marchesa: di Ereban, 


malattia \frastantomi creda 
Gronza Lava, 
di setto nni di bagtiti nervosi per tatto 


indigestione , inaonnie ed agitaziori nervi 
(corpo, indigesi "ona me BB, 


Cura didioci anni di dispepsia è 


N. (68,081: 1 signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da 
lo SO 08,000, alate Romain ict Mx (Saona © Lcd) Di 


‘nedetto "Lia Revalenta Arabica DU, 





Gate so Liverpool, 
i tolti li orrori dertaMita nervosa. 
‘Miss Erananera Yann, 








Dio sia de: 
BARRY ha messo termine ai mioi 18 


‘anni: di orribili patimenti, di stomaco, di sudori notturni o cattive digeationi, 


parroco. — N. 
sogro'ario comunale di La 
sanzione. — N; 46,31 
‘gia ed irritazione dello 





iomaco che 





10, lo spazio di otto unni. — N, 46,218: 
oO alga o'iiiia ortinsti. N° 49/493; il 


i. logoro stato. di saluto, paralisa 
tiovontt. 


Casa Banny su Bannv, via Prov 


498: la bundina del 
(Xorino) da una orribile malattia di cene 
tig. Martio, dottore in medicina, da tuos gasi rile 


. notaio Bonino, 


lo faceva vomitare 15°0 116. volta. al 
‘colonnello  Walso, dî 
sl Paldwio, dal 
delle membra caglonata da ‘occessi di 








© 2 via Oporto, Torino, 


La scatola del peso di ii 
giobil. 6.118 fr. 17/50; 6 chil fr. 86; 
Anche la ine soprafina. 


La 


chil.fr. 218 





119 chil. fr. 4.00; 1 chil, fr. 8, 
| chi: fr. 68: — Contro vaglia: postale; 





evalenta al Ciocolatte 


ALLI STESSI PREZZI. 


Bepolo Cola, 24" Cig, Alli 
opolo, Cosela, Zo , Origlia, Allos 
Hari Gugllelmini —= Alba, 





Monde, Taricco, Acbiuo, Vinardì, | Gazzetta, del 
‘© figli, Bertone, Bouzani, Faccio,, Giu- 
Oberti' — Alsesandria, 'Garbarino — 





Asti; Liprandi,, Pertumo 0 C.-— Hie!la, Vercelli: — Cuneo; Forneria, An: 





‘ireini — Ohivasso, Clara — Com 
— ‘Forca, Mothier — Lodi, Meroni 


 Pagliardî — Firenze, Casoni, Sigriorini 
Roborts — Genovo, Carlo Bruzza, ‘Isolabella e Perini er 


“Fossano, Gerbaldi 
= Milano ,, Bonacinsa, ‘Zanoni, Bossi, 


Taosoni ‘010. — Notara, Jacometti, Somagliano'— Piacenza, Zancani, Mar: 


Sai — Biverolo, Badariotti ‘armacista — Skradalla, Sabbia — Vers 


i, Pe 








‘AUMENTO DI SESTO 
II cancelliere del tribuoale civile e 


correzionale di Pallanza; avvisa cho | cenzo Rovere residente. a 


gli stabili consistenti in un corpo di 
casa di abitazione posto nel comune 
di Magognino, ovo dicesi a_ (a dei 
Minoli. formante il Jotto; primo; in 


tibta Mattalia, rappresentata dil suo 
coritore speciale si ica Vi 











Cuneo, © 
stati posti all'nanto sul prozzo! dal 
sig Instante oft:to di, Li 4900 per il 
primo lotto e di DL, 2900 por il se: 
condo lotto, con ‘sentenza del detto 














‘ina atalla con fienile sopaziore sita | (bale in data. del! giorno d'oggi 


{vJ, regione ai Chiosetti otto secondo; 
in uns; pezza: terra prato] cou eatro» 
| stantevi stalla con ‘funile, stesso:ter- 


furono deliberati i:lokto primo: 
voro del: lg. Pietro Armando. re 
dente a Cervasca per il prezzo di 





ritorio, ove dicesi in Valleggio Jotto | L- 13,310, ed il secondo lotto a fa- 


‘é6rz0, in nitro" quattro pezze di terra | vure ‘del 


ati e campo site. nel! territori di' 
Ha ognino,Brtasico  Stroppino Into 
quarto, stati» (aubastati: ju; quattro 
Jotti e quindi fn un sol lotto riuniti, 
‘d'instanza; del sig. Bartolomeo! Pi: 
ceni di Gerolamo residente ini Git- 

prezzo di L' 6U0 per (ca- 
primi trevlotti edi: L. #00 
pel ‘quarto in odio di Pastori! Per: 
‘naîrdo. fu: Bartolomeo residonto in 
Genoa; furono! con sentenza io data 
dél1 ‘andanto: mese. deliberati allo 
stosso Piceni Instante: per: Ja ‘somma 
como sovra da. ni offerta, 

Il termine utile per Paumento: del 
sesto ali iezzo dei quattro, lotti riu 
niti in 1. 30U #10 deliberati:scado 
con tutto fl tro gennaio prossiibo cn- 
frane. 

* Pallanza, 21 dicoimbre 1808. 


Raineri ‘segr. [fi di vice-cgno; 
5906 £ 














3218 AUMENTO DI SESTO 

Il caricellire del. Hibunale; clvile 
di' Cuneo fa noto che. i. boni stabili 
subastatisi ad instanza del'sic. (conte 
Luigi H'auchi: di Ponto! Qhinnals, 
residente a Torino; contro, Mattalis 
Giovaii Battista fu Bernacde, dito: 
rante a Centallo, e la prole nato e 
‘nascivura dallo rtesso Gioanni Bat- 











gore del'stnte ap cone Luigi 
pel prezzo portato dal bando 
di Le 240; re chio, dl torino utile 
Dr are al addi pri l'aumento 
el égito, scade. nol’ giorno. 31 del 
corrente mose'di dicembre; 

1 beni componenti fl-lotto primo 
cousistono.ia case; corti, campi, ale 
toni, prati, bosoliva, salibeto.ed'ortî 
in.teeritorio di Cestallo, nello regioni 
Megionania o Papato,"del: compler= 
sivo quantitativo di ettari ‘7, are 9) 
cent 8; N 
ail secondo, lotto è composto di 
{ ta casa nel concentrico di Centallo, 
| regione Villa, sezione F, di avo ®, cen 

tiare! 40,‘ col N. di mappa 33 

Quacox:16 diccimbra 158. 
G. Fissore cane. 


:CALORIFERO 


E CUCINA ECONOMICA 














Judiapeisibile in tito le 
fiiniglio fu cui St desidera 
MIRO res'iigoro all'ologanza lato» 
modità, l'economia cd il buon 

i gusto. 
G:TOSRLLI, 295 Fanburg 
Satnt-Martin Parigi. 4967 


Torino — Tip; G. Favale a 0, 




















